Storia dell'Ospedale Domenico Cotugno di Napoli specializzato nella cura di persone affette da malattie infettive

'Storia dell'Ospedale Domenico Cotugno di Napoli specializzato nella cura di persone affette da malattie infettive': e' questo il titolo e l'argomento del libro presentato oggi nell'Antisala dei Baroni al Maschio Angioino. Attraverso la storia dell'ospedale napoletano gli autori, il giornalista Alfonso Bottone, ed il dottore Giuseppe Morelli, infettivologo del Cotugno, hanno ricostruito le epidemie delle malattie infettive che hanno flagellato i napoletani attraverso i secoli aprendo una finestra sul loro modo di vivere. ''L'idea di scrivere questo libro risale al 2005 - ha raccontato Alfonso Bottone - e si deve al direttore generale dell'epoca Vincenzo Casalino, che purtroppo ci ha lasciato l'anno scorso. E' stato un lavoro lungo e meticoloso, che ci ha portato a fare ricerche presso l'Emeroteca Tucci, a San Lorenzo Maggiore e  all'archivio del Comune, dove abbiamo rinvenuto l'atto di acquisto da parte del Comune di Napoli del terreno dove sarebbe sorto l'ospedale Cotugno. Un documento, datato 1885, che ci ha sorpreso per l'eccellente stato di conservazione''. E' il primo tassello della storia dell'ospedale. ''Ricostruire la storia di un ospedale cosi' prestigioso e' stata un'ottima idea - ha detto l'assessore regionale alla Sanita' Angelo Montemarano - La sua costruzione fu un'eccellente intuizione: le malattie infettive, purtroppo sono sempre state attualita'. Gli autori hanno fatto un lavoro egregio, dando voce ai medici che lavorano o hanno lavorato al Cotugno, e ai documenti storici rinvenuti. Allo stesso tempo Bottone e Morelli hanno aperto uno squarcio sul futuro, su quello che sara' il nuovo Cotugno, una volta finiti i lavori per l'ampliamento''. ''La storia di una civilta' non si legge solo attraverso i monumenti e le opere d'arte

ma anche attraverso le istituzioni valide e fruibili da tutti i cittadini, come ad esempio la costruzione di un ospedale'', ha detto Andrea Camilleri, autore della prefazione del libro. Lo scrittore ha inviato un'intervista

registrata nel salotto di casa sua da Antonio Giordano, direttore generale del Cotugno. ''Anche i cosiddetti piccoli eventi hanno contribuito a fare la storia - ha detto Camilleri - e la costruzione di un ospedale come il Cotugno dedicato esclusivamente alle malattie infettive e' sinonimo di civilta' del Sud. Quando si entra in ospedale si smette di essere una persona per diventare un paziente, quello che colpisce delle realta'

italiane e' che da noi il paziente continua ad avere un nome e cognome, al Cotugno, poi, anche i medici si presentano con nome e cognome''. ''Cotugno e' stato un grande uomo ed un grande medico - ha concluso lo scrittore – un uomo del Sud, napoletano di adozione e pugliese di nascita. Un uomo che si e' fatto da solo, che con perseveranza ed intelligenza e' riuscito a primeggiare. Questo ospedale che porta il suo nome e' anche un omaggio a tutti quei ragazzi che come lui hanno fatto e fanno enormi sacrifici''.

